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Silenzio stampa, quando le lotte danno i risultati |Ey finita lo protesta a « senso unico », per le patate del Fucino del Comitato autonomo 

C'è guerra dai tempi dei Torlonia 
Si è-solo eoimiuuìto, senza'una distinzione'di ruoii e di responsabilità, ad age
volare i tentativi di lasciare immutato il sistema clientelare nato sotto i principi 
La storia di questa conca attraverso le lotte per la riforma - La realtà odierna 

Nostro servizio 

PALERMO — Il silenzio qua
si completo della grande stam
pa nazionale ò caduto sulla 
questione della crisi idrica 
di Palermo, paradossalmente 
proprio nel momento in cui 
le denunce e la mobilitazio
ne conseguivano i primi risul
tati: la ripresa dei lavori 
per il completamento della 
condotta Jato, che dovrà por
tare a Palermo ventotto mi
lioni di metri cubi per la 
prossima estate; l'avvio da 
parte della azienda munici
pale dell'acquedotto del pia
no di trivellazione nella falda 
sotterranea; il rifornimento 
straordinario delle scuole ri
maste a secco; l'allacciamen
to di nuovi pozzi alla rete 
idrica cittadina; l'impegno del
la Regione a finanziare un 
progetto per il rifacimento 
delle condutture idriche di Pa
lermo che perdono, allo sta
to attuale, più acqua di quan
ta ne dovrebbe arrivare en
tro maggio dallo invaso del
lo Jato. 

Questi primi risultati corri
spondono ad altrettante pro
poste contenute nel « piano di 
emergenza J> che la federa
zione del PCI presentò a \\-
ne anno e che ha avuto lo 
effetto di scuotere dall'immo
bilismo e dalla inerzia l'am
ministrazione comunale, l'a-
ziendua dello acquedotto, la 
Regione e la Cassa del Mez
zogiorno. 

Ciò non di meno i problemi 
rimangono. Se per la pros
sima estate le prospettive so
no divenute meno drammati
che di quanto non apparis
sero appena un mese fa, 
ciò non significa che tutto sia 
risolto. Sono i fatti ad im
porre soluzioni organiche di 
breve e medio periodo: il 
bacino dello Scanzano è or
mai chiuso; il pompaggio dal 
lago di Piana è ridotto a 
cento litri secondo. Né l'an
damento delle precipitazioni 
atmosferiche fa intravvedere 
un cospicuo impinguimento 
delle risorse idriche indispen
sabile peraltro, come è il ca
so del lago di Piana, per la 
irrigazione dell'agrumento del 
Baghercse. 

Per la agricoltura di que
sta zona la emergenza rima
ne dunque dietro l'angolo. E 
si pone la esigenza di assi
curare per la estate fonti 
alternative: quando arriverà 

Nessuno parla 
..più dell'acqua, 
ora che qualcuno 

sta lavorando 

Anche se non c'è da illudersi 
nel risolvere i problemi, molte opere 

sono state avviate - Le stesse 
indicate dal PCI lo scorso anno 

a Palermo l'acqua dello Jato 
e l'acqua di diversi pozzi 
dovrà essere dirottata alla 
agricoltura. 

L'avvio di una soluzione or
ganica del problema dell'ac
qua per l'area metropolitana 
di Palermo, ò perciò indiffe-
ns isjitpuoj DAap HSS3 'aH9!J 

una sene di interventi: un 
piano di razionale sfruttamen
to della falda sotterranea di 
Palermo, di quella profonda 
come di quella superficiale, 
che comporti anche la acqui
sizione al demanio pubblico 
dei pozzi più grossi; il rici
claggio delle acque di sca
rico provenienti dagli usi po
tabili della città per destinar
li alla irrigazione: l'allaccia
mento della condotta Rosama
r i a (la diga, con una ca
pacità di ottanta milioni di 
metri cubi dovrebbe essere 
pronta entro 1*80) ; allaccia
menti supplementari al serba

toio dello Jato per reintegra
re a scopi irrigui, il volume 
di acqua in esso contenuto, 
destinato a Palermo; il rifa
cimento della rete idrica in
terna, secondo criteri moderni, 
evitando il solito intervento 
tappabuchi. 

Ma Palermo è solo la pun
ta dell'iceberg della sete si
ciliana: Messina, Caltanisset-
ta. Valle del Belice. Gela s 
Fascia centro meridionale. Un 
problema che il PCI intende 
porre sul tavolo delle trat
tative per la nuova maggioran
za autonomista, poiché l'acqua 
costituisce una condizione prio
ritaria per lo sviluppo civile 
economico e sociale della 
regione. 

Con una disponibilità teo
rica di 6,2 miliardi all'anno 
di metri cubi di acqua — 4.9 
di acque superficiali e sor
genti, 1,3 di risorse sotter
ranee — e la utilizzazione di 

Ritardi inammissibili per la soluzione della crisi regionale 

Sicilia: la DC accumula ritardi 
e tra pochi giorni dovrà votare 
Il 1" febbraio elezione del presidente - Il discorso di Parisi al comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La DC accu
mula ritardi. imprimendo 
tempi lunghi alla crisi sici
liana. Col rinvio della r.u-
nione della direzione regio
nale scudocrociata. prevista 
per venerdì mattina, e fatta 
slittare a data da destinar
si. s'è compiuto l'ultimo atto 
della vicenda che ha carat
terizzato. con continui rinvìi 
provocati dalla DC. la ripre
sa dell'attività politica al
l'inizio dell'anno. 

La mancata designazione 
del candidato alla presidenza 
della Regione, l'ancora non 
chiaro atteggiamento del 
gruppo dirigente siciliano 
della DC circa la continua-
none e l'approfondimento 
sui temi programmatici del
le trattative per la maggio
ranza autonomista, la stessa 
oscurità che contraddistin
gue i rapporti interni tra le 
vane correnti dopo la lace
razione avvenuta al comita
to regionale del 21 novem
bre. hanno determinato una 
situazione gravida di rischi. 

Da un lato la crisi nazio
nale induce la DC siciliana 
«non si sa se per una pres
sione diretta dei vertici na
zionali. oppure per decisione 
autonoma) a mettere il fre
no alla trattativa e a ritar
dare la formazione della mag
gioranza che era stata deci
sa a novembre dal partiti 
autonomisti D'altro canto. 
rimane aperta nella DC la 
lotta interna di potere tra 
I van schieramenti e. come 
mostra la vicenda della man
cata designazione del presi
dente della Regione. 11 parti
to democristiano scarica an
cora una volta sulla Sicilia 
tutte le sue difficoltà. 

Che la crisi siciliana si 
trascini ormai da troppo tem
po. e che debba respìngersi 
in ogni modo una meccani
ca subordinazione della si
tuazione siciliana al quadro 
nazionale, è una posizione che 
emerge unanimemente da 
tutti i partiti autonomisti. 
II 1. febbraio — è questo il 
termine ultimativo posto non 
«o'o dalle norme statutarie. 
ma dalle ferme prese di po
sizione degli altri partiti — 
Si dovrà cominciare a votare 
per l'elezione del presidente 

della regione. Si registra a 
questo proposito una dichia
razione del liberale Franco 
Taormina, il quale contesta 
al PCI una pretesa « improv-
vi.-̂ a accondiscendenza » nei 
confronti della DC. in mento 
alla prosecuzione delle trat
tative programmatiche an
che in assenza del presiden
te designato. 

Ieri il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi, nel 
cor.-o della sua relazione al 
comitato regionale presiedu
to dal compagno Alessandro 
Natta, ha ricordato come 
tale proposta sia stata avan
zata « per non logorare ul
teriormente il rapporto t ra 
le forze politiche e per cer
care di abbreviare ì tempi 
della crisi e non far passa
re a vuoto i giorni che ci 
separano dalla seduta del-
l'ARS chiamata ad elegge
re il presidente della Re
gione». Ma — ha prosegui
to — abbiamo criticato fer-

Ricordo 
SIRACUSA — Un mese fa 
moriva il compagno Salvato
re Sardo fondatore, nel '21 
della sezione PCI di Flon-
d;a. Più volte segretario, poi 
consigliere fino al 1970. Sar
do fu sempre in prima linea 
a sostegno delle Idee comu
niste e nella lotta per la de
mocrazia. Nel ricordarlo, la 
ezione di Flondia ha sotto

scritto un abbonamento al
l'Unità e uno a Rinascita 
per due piccole sezioni del 
partito in provincia. 
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mamente 11 mancato rispet
to dell'impegno assunto dal
la DC il 5 gennaio. 

E' chiaro che il primo feb
braio si comincerà a votare. 
« Se entro gli ulteriori 8 
giorni concessi dallo statu
to non sarà concluso tutto. 
e cioè anche la trattativa 
programmatica, il PCI de
nuncerà all'opinione pubbli
ca e ai lavoratori le gravi 
responsabilità della DC e 
prenderà le distanze. Colle
ghiamo. infatti. — ha ricor
dato Parisi — l'elezione del 
presidente della Regione a 
conclusione delia trattativa 
programmatica, perché se si 
formerà una maggioranza, e 
se noi dovremo votare per 
il presidente, lo potremo fa
re solo se sarà definito il 
programma: non voteremo 
presidenti senza la conclu
sione delle trattative pro
grammatiche J>. 

«Vogliamo sperare — ha 
concluso Parisi. — che la DC 
siciliana mantenga quello 
spirito autonomistico emerso 
dal comitato regionale della 
« svolta ". Ripetiamo che 1 
ritardi sono già grossi. An
cora una volta la DC si as
sume gravi responsabilità se 
indugia o nella subordinazio
ne alle linee nazionali, o nel
le lotte di potere, o in tutte 
e due le cose. Il PCI è un 
partito paziente e responsa
bile. ma sa anche tirare cer
te conclusioni in maniera 
rapida e netta, quando ciò è 
necessario. Lo abbiamo di
mostrato a livello nazionale: 
ne tengano conto i de sici
liani. non tirino troppo la 
corda >. 

| Si apre una grossa voragine 
j in pieno centro a Ferrandina 
j FERRANDINA — Una voragine di oltre venti metri di pro-
; fondita sì e aperta in una strada centralissima di Ferran-
! dina. A causare il pauroso sfaldamento della strada che 

congiunge il centro storico del paese con i vecchi quartieri 
j ancora abitati, è stato probabilmente lo sproporzionato peso 
, del nuovo mercato coperto che in quella zona è stato co-
I struito. Già nel 1974 il prof. Paolo Mezzadri, che aveva affet-

Ì
tuato per conto dell'amministrazione comunale una perizia 
geologica, aveva denunciato la instabilità della zona certa

mente non idonea a sopportare il peso della nuova costru
zione che il Comune aveva approntato. 

appena un miliardo di metri 
cubi per i vari usi, la situa
zione siciliana rivela la ve
ra origine della sete, in una 
politica di spreco e di man
cata programmazione. 

Esistono oggi le condizioni 
per aggredire questo fonda
mentale nodo politico. 

CONDIZIONI POLITICHE: 
Innanzitutto la questione di 
una maggioranza autonomista 
comprendente il PCI è ormai 
all'ordine del giorno del di
battito alla Regione. Dalla 
trattativa deve uscire un pro
gramma qualificato, dove la 
soluzione del problema del
l'acqua divenga un elemento 
essenziale per una nuova po
litica di sviluppo. 

STRUMENTI OPERATIVI: 
Gli studi della Cassa del Mez-
zagiorno per il « Piano acque 
Sicilia » offrono ormai tutti 
gli elementi conoscitivi indi
spensabili perchè la regione 
imposti programmi operativi. 
collegati agli obiettivi della 
programmazione, capaci di ri
durre i vincoli obiettivamente 
posti dalla natura, valorizza
re a livello ottimale le ri
sorse idrichi. utilizzarle se
condo criteri intersettoriali. 
Ciò per garantire gli approv
vigionamenti civili alle popo
lazioni, per allargare la base 
produttiva agricola puntando 
alla irrigazione delle zone in
terne — due terzi del territo
rio dell'isola, che danno at
tualmente appena un terzo 
della produzione agricola — 
attraverso la irrigazione di 
centomila ettari da realiz
zarsi con piccoli e medi ser
batoi e completando le opere 
irrigue in corso di realizza
zione o in avviamento. 

Dai 500 milioni di metri cu
bi raccolti negli invasi esi
stenti, dovremmo passare co
sì ad un quantitativo tre vol
te superiore. Dal razionale 
sfruttamento delle acque del
le sorgenti e sotterranee, gli 
studi del « Piano » prevedono 
infatti che si possa perveni
re all'effettivo impiego di 900 
milioni di metri cubi. Un cal
colo approssimato per difet
to, se si pensa ai risultati 
degli studi condotti da specia
listi siciliani, in base ai qua
li solo dal massiccio dell'Et
na si potrebbero ricavare 400 
milioni di metri cubi all'an
no. Ci sono poi 200 milioni 
di metri cubi ricavabili dalla 
riutilizzazione delle acque re
flue, e il totale verrebbe ad 
aggirarsi da un minimo di 
due miliardi seicento milioni 
(studi cassa) o tre miliardi. 
triplicando insomma nel lun
go periodo, il volume di ac
qua disponibile. 

STRUMENTI FINANZIARI: 
Il progetto speciale numero 30 
per gli schemi idrici inter
settoriali della Sicilia (514 
miliardi); il progetto numero 
23 per la irrigazione interre
gionale (1151 miliardi, cui la 
Sicilia dovrà attingere una 
sua quota); il progetto regio
nale di sviluppo intersettoria
le derivante dalla legge 183 
per il Mezzogiorno (340 mi
liardi per la Sicilia); la leg
ge e quadrifoglio > (250 mi
liardi per la irrigazione si
ciliana in un decennio): gli 
stanziamenti residui della leg
ge regionale « 35 > per l'irri
gazione. 

Ma assieme a tali scel
te politiche ed operative, cui 
la Regione è chiamata, devo
no essere risolti alcuni nodi 
istituzionali. Da una parte 1* 
adeguamento delle « norme di 
attuazione > dello statuto di 
autonomia speciale per la Si
cilia perchè siano assegnati 
alla Regione poteri decisiona
li sulle « grandi derivazioni > 
(oltre cento litri secondo). 
per assurdo considerate dal
l'attuale normativa di « inte
resse nazionale >. Dall'altra 
il varo di un provvedimento 
legislativo regionale che, mo
dificando il testo unico sulle 
acque (del 1933!), individui 
in una « autorità > regionale 
dell'acqua * un centro demo
cratico di programmazione 
delle risorse idriche, e di 
direttive per il loro uso; in 
una e agenzia regionale del
l'acqua » che unifichi le strut
ture e il patrimonio tecnico 
e di personale, per ora di
sperso in diversi enti ed uf
fici. un organismo in grado 
di provvedere alla progetta
zione e alla realizzazione e 
alla gestione delle grandi in
frastrutture idrauliche. 

Occorre dunque individua
re nel livello comprensoria-
le il ruolo decisionale e di 
gestione dei comuni; nel rior
dino delle utenze irrigue per 
adesso caratterizzate da un 
regime privatistico, la condi
zione per un nuovo sviluppo 
della agricoltura; nella modi-
Ica della normativa e dei 
procedimenti istruttori per la 
concessione di acque pubbli
che, una condizione per elimi
nare le cause del disordine 
e dell'abusivismo sul quale 
è cresciuta la speculazione 
degli < sceicchi ^ dell'acqua. 

Pietro Ammavuta 

Dal nostro inviato 
AVEZZANO — La «guerra 
delle patate * si è conclusa 
senza bollettini di vittoria o 
di ritirata. Né poteva essere 
diversamente. Lo sato di bel
ligeranza era stato dichiara
to dal cosiddetto « Comitato 
autonomo dei produttori * fa
cendo sì leva su un legittimo 
disagio dei coltivatori, ma 
senza distinzioni di ruoli e di 
responsabilità, insomma con
tro tutto e tutti, mettendo 
ogni erba nello stesso fascio. 

Si è contribuito così (i più 
in buona fede, altri però ben 
consapevoli della strumenta
lizzazione), da una parte a 
coprire, se non agevolare, i 
tentativi di lasciare immuta
to il complesso sistema clien
telare che finora ha retto 
i rapporti di produzione e 
commercializzazione; dall'al
tra. a ostacolare l'opera per 
una effettiva inversione di 
tendenza, che salvaguardi i 
contadini dalla speculazione. 
valorizzi il prodotto, avvìi un 
meccanismo di programmazio
ne per lo sviluppo di queste 
terre. 

L'impresa non è riuscita, 
grazie alla capacità delle for
ze democratiche, politiche e 
sociali, di non lasciarsi con
dizionare dalle fumisterie de
magogiche, di tenere saldo 
il legame unitario che ha co
struito il nuovo ingranaggio, 
per cercare di metterlo in 
moto e farlo funzionare no
nostante i bastoni tra le ruote. 

Non è stato facile, ma la 
operazione ha avuto successo 
e. sopratutto, è stata com
presa e accettata dalla mas
sa di contadini, gli stessi che 
dieci giorni fa « marciando » 
con j trattori su Avezzano 
avevano offerto il destro per 
l'avventura degli «autonomi». 

Ora che l'ammasso delle 
patate (non per la distruzio
ne. bensì — ecco la novità — 
per la distillazione) prosegue 
senza rilevanti intoppi, una 
riflessione è d'obbligo: come 
è stato possibile nella Mar-
sica, un'area di grandi e po
polari Jotte contadine, che un 
« movimento » con marcate 
caratteristiche conservatrici. 
abbia potuto avere, sia pure 
per pochi giorni, credito e so
stegno? 

Quella del Fucino è chiama
ta la <t conca d'oro ». A me
mori" d'uomo, qui c'era un 
lago € malaticcio ». Una bo
nifica era stata realizzata da
gli antichi romani, ma col 
passar dei secoli FI lago si 
era riformato. Furono i prin

cipi Torlonia a prosciugare 
l'intera area e a trasformar
la. Ne seguì uno sfruttamen
to irrazionale delle ricche ri
sorse naturali coti formate
si, accompagnato da uno 
sfruttamento selvaggio dei 
contadini. Gli anni '50 furo
no quelli della ribellione e 
della riscossa di massa. Si 
lottò per l'assegnazione di 
quelle terre ai contadini che 
le coltivavano senza veder
ne i frutti: tutto spettava ai 
Torlonia. come se il tempo 
si fosse fermato al feuda
lesimo. 

Furono lotte dure, ma han
no pagalo. Le terre furono 
espropriate. Si creò l'Ente 
Fucino per la gestione della 
riforma. Ma questa è rima
sta nei libri dei sogni. 

Come è potuto accadere? Il 
tiro di quelle gloriose lotte 
si abbassò innanzi tempo? 
Riflettendo sulle trasforma
zioni sociali e sui problemi 
produttivi che quella stagione 
di mobilitazione popolare ave
va posto, il compagno Bufa-
lini nel corso di un recente 
convegno di studi si chiede
va se non si è « un po' troppo 
scisso il problema sociale dal 
problema economico e pro
duttivo. che era poi anche 

esso questione sociale e po
litica ». 

Fatto è che la DC e le sue 
organizzazioni collaterali, in 
primo luogo la Coldiretti, Iian-
no avuto la possibilità di di
videre il fronte di lotta, facen-
o leva sui timori e le ambizio
ni dei coltivatori di medi ap
pezzamenti di terreno rimasti 
ai margini dello scontro, per 
invertire la rotta del processo 
di riforma. 

L'ente Fucino è rimasto co
sì legato al contingente, offren
do volta per volta risposte 
assistenziali ai problemi posti 
dalle ricorrenti crisi di un as
setto agricolo rimasto ancora
to alla monocoltura (patate e 
barbabietole). Di programma
zione delle colture e di orga
nizzazione del mercato, nean
che a parlarne. Non si è riu
sciti neppure, nonostante le 
precise disposizioni di legge, 
a realizzare una sana coope
razione che impegnasse i con
tadini in prima persona nella 
gestione dei vari passaggi del
la coltivazione (dalla semina 
al raccolto) e della commer
cializzazione (dall'acquisto dei 
semi alla vendita del prodot
to). Il tutto per mantenere 
inalterato — non importa se 

a caro prezzo per la colletti
vità nazionale, ma anche per 
l'economia di questa zona — 
il meccanismo clientelare che 
ha consentito alla DC di ar
raffare il 49 per cento dei 
voti. 

Si è arrivati al punto che 
i contadini anziché immette
re le patate sul mercato, pre
ferivano portarle all'ammasso 
(cioè alla distruzione, salvo 
— caso raro -- la destinazio
ne alla trasformazione in fe
cola) perché lo Stato pagava | 
di più » Succedeva che le or- i 
ganizzazioni contadine (Al
leanza. Uri, Coldiretti e altre 
ancora) contrattavano, cia
scuna per conto dei propri as
sociati, il prezzo del confe
rimento all'ammasso in chia
ve concorrenziale. Immanca
bilmente arrivava il notabi
le de a coprire chi offriva di 
più. e il gioco — degli inte
ressi elettoralistici, natural
mente — era fatto. 

Alla fine i nodi sono venu
ti al pettine. La regionaliz
zazione dell'Ente Fucino (ora 
è Ente di sviluppo dell'Abruz
zo) prima, l'incalzare della 
crisi poi. l'esigenza, infine, di 
evitare lo spreco della distru
zione dei prodotti agricoli, 

hanno posto tutte le forze po
litiche e sociali di fronte a 
una problematica nuora: co
me garantire il reddito dei 
contadini evitando i tanti 
sprechi del passato. 

Il cammino, su una strada 
diversa, è api>arso irto di 
ostacoli. Innanzitutto per le 
tante incrostazioni del passa
to. Ma sopratutto per le resi
stenze al nuovo presenti al
l'interno di quelle organizza
zioni di categoria (la Coldi 
retti, in prima fila) prospe 
rate proprio sul vecchio si
stema (non a caso, a capo 
del « Comitato autonomo » si 
sono ritrovati alcuni esponen 
ti dell'ala conservatrice della 
DC e della Coldiretti). 

Anche all'interno del mon 
do contadino sono emerse og 
gettive difficoltà. L'annata 
scorsa, infatti, è stata quan 
U> mai proficua, al punto che 
un chilo di patate veniva ac
quistato sul mercato addirit
tura a 250 lire. Un'annata 
buona non fa storia, eppure 
l'illusione c'è stata, al pun
to da indurre alcuni contadini 
a prendere in affitto la terra 
anche al costo di un milione e 
mezzo per ettaro. Ma le con
dizioni di mercato del '77 non 
si sono ripetute ed è stato il 
crollo. 

Sarebbe stato facile, ma ir
responsabile, inseguire le il
lusioni. Si è preferito rischia
re l'impopolarità, ma affron
tare unitariamente un discor
so nuovo per l'agricoltura del 
Fucino, quello dell'ammasso 
per la distillazione, tale da 
porre premesse costruttive 
per la programmazione deHe 
colture della zona. Questo di
scorso è andato avanti, pur 
fra alti e bassi, tra incom
prensioni e diffidenze dei con
tadini. 

La tensione unitaria, però, 
è stata più forte, e ha avu
to successo. 1 fatti dei giorni 
scorsi, comunque, hanno mes
so a nudo una ferita che va 
sanata, caratterizzando anco
ra di più quella tensione uni
taria. facendone diventare 
protagonisti i contadini. « La 
"guerra delle patate" — dice 
il compagno Santillì, segre
tario della Federazione comu
nista — ha fatto emergere se
gni di involuzione. Tocca ora 
a tutte le forze democratiche 
coglierne la lezione e contri
buire perché si trasformino 
in evoluzione, in modo da sor
reggere lo sviluppo dell'agri
coltura marsicana ». 

Pasquale Cascella 

Dal corrispondente 
PESCARA — La discussione 
sulla difesa dell'ordine re
pubblicano è stata al centro 
della seduta di Consiglio ed 
ha registrato episodi di pro
vocazione e di intolleranza 
da parte dei rappresentanti 
del MSI: un consigliere mis
sino. Suspiri. mentre par
lava a nome del PCI il com
pagno Console, si è scaglia
to fuori dai banchi del suo 
partito, urlando e gesticolan
do, fino di fronte ai nostri 
banchi. 

II compagno Console, che 
stava svolgendo una analisi 
sul tentativo ormai quasi de
cennale di destabilizzare il 
nastro paese, parlava del 
ruolo che negli ultimi tempi 
il MSI ha svolto in pr-ma 
persona, delle sedi missine 
da cui a Roma partono le 

PESCARA — Sulla difesa dell'ordine democratico 

La DC vota coi partiti democratici 
poi si astiene su mozione del MSI 

« spedizioni » punitive, rile
vando tuttavia che. come ab
biamo detto altre volte, è 
per noi aberrante e da con
dannare allo stesso modo 
l'uccisione di giovani espo
nenti di quel partito. 

Dopo che hanno par
lato tutti i gruppi, è stata 
votata la relazione del sin
daco. nella quale si parlava 
della costituzione, anche a 
pescara. del « Comitato per
manente di difesa dell'on
dine democratico repubbli

cano » — al quale hanno 
aderito la DC. il PCI. il PSI. 
il PSDI. il PRI. il PLI. la 
Federazione unitaria dei sin
dacati CGIL-CISL-UIL e la 
Associazione stampa pesca
rese — e si sottolineava la 
necessità di un impegno sem
pre più puntuale, dalla peri
feria. dagli istituti della de
mocrazia. per la difesa col
lettiva contro il terrorismo. 
Hanno votato la relazione de] 
sindaco tutti i gruppi, tranne 
il Movimento sociale. 

Se è positivo l'impegno del
la giunta e della stessa DC 
— in passato a Pescara poco 
incline ad impegnarsi in 
questa materia — ha susci
tato tuttavia non poche per
plessità. nella stessa seduta 
di Consiglio, l'astensione di 
tutto il gruppo democristiano 
su una mozione dei consi
glieri del MSI. primo fir
matario proprio il Suspiri 
che aveva dato spettacolo in 
ini/io di seduta. 

La mozione, in sé talmen
te generica da consentire 
ambigue connivenze, era ve
nuta però dopo gli episodi 
ricordati e dopo interventi 
minacciosi e provocatori dei 
firmatari. Evidentemente il 
voto è disceso da divisioni 
interne alla DC, un compro
messo fra due « anime » che 
esistono in questo partita a 
Pescara, una delle quali tra
dizionalmente pigra e tol
lerante nei confronti del neo
fascismo. Più preoccupa 
tutto ciò perché ancora una 
volta, come avvenne nel 
'72. a Montesilvano. proprio 
stamattina, si svolge una 
assemblea nazionale de) 
FIJAN: appuntamenti che 1 
missini si danno nella nostra 
città nei periodi per loro più 
« caldi ». 

Nadia Tarantini 

ULTIMA OCCASIONE 
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